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		 Roma, 15 aprile 2021
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Oggetto: tv digitale terrestre - apparati televisivi idonei alla ricezione dei programmi con le nuove tecnologie trasmissive DVB-T2
In relazione alle richieste di chiarimenti pervenute, riepiloghiamo i passi salienti del processo di transizione al nuovo digitale terrestre, che avverrà nei prossimi 18 mesi. (DVB-T2 - Digital Video Broadcasting – Second Generation Terrestrial).
Il DVB-T2 è lo standard di ultima generazione per le trasmissioni sulla piattaforma digitale terrestre del consorzio europeo DVB. Il passaggio al nuovo standard consentirà un miglioramento della qualità visiva e dell’alta definizione e il rilascio delle frequenze in banda 694-790 MHz, la cosiddetta “banda 700”, per i servizi mobili 5G.
Il cambio di tecnologia avverrà in due fasi (un iniziale passaggio di frequenze ha già avuto inizio nel corso del 2020): la prima a settembre 2021 e la seconda a giugno 2022, e da tali date non sarà più possibile la ricezione delle trasmissioni televisive se non con apparecchi di nuova generazione (ovvero, se acquistati prima del 2017, resi idonei alla ricezione da apposito decoder).
Le istruzioni allegate, elaborate dal Ministero dello Sviluppo Economico, spiegano come verificare la compatibilità della TV o decoder al primo e al secondo passaggio tecnologico.
Il MISE ha definito per ciascuna macro-area, il periodo in cui avverrà la transizione (l’arco temporale indica che la transizione può iniziare alla prima data ma verrà conclusa entro la seconda):

1° settembre 2021 - 31 dicembre 2021
Area 2 - Valle d’Aosta, Piemonte, Lombardia tranne la provincia di Mantova, provincia di Piacenza, provincia di Trento, provincia di Bolzano;
Area 3 - Veneto, provincia di Mantova, Friuli-Venezia Giulia, Emilia-Romagna tranne la provincia di Piacenza

1° gennaio 2022 - 31 marzo 2022
Area 1 - Liguria, Toscana, Umbria, Lazio, Campania, Sardegna

1° aprile 2022 - 20 giugno 2022
Area 4 - Sicilia, Calabria, Puglia, Basilicata; Abruzzo, Molise, Marche.
A partire dal 20 giugno 2022, pertanto, la ricezione dei programmi TV sarà possibile esclusivamente con televisivi o decoder di nuova generazione, ossia dotati dei nuovi standard trasmissivi e di codifica (DVBT-2/HEVC).
Nel riservarci di fornire aggiornamenti in merito all’eventuale aggiornamento del calendario, rammentiamo che Federalberghi ha stipulato una convenzione con Hoist group (azienda leader nel settore tecnologico per lo sviluppo di soluzioni Internet ad alta velocità, servizi conference, soluzioni TV) per la fornitura, a condizioni particolarmente vantaggiose (che riguardano il prezzo, la garanzia, il ritiro dell’usato, i termini di pagamento) di televisori Samsung (cfr. nostra circolare n. 146 del 2021).

Distinti saluti.
								Il Direttore Generale
							(Dr. Alessandro Massimo Nucara)

allegato


Come verificare se la TV può ricevere il nuovo segnale digitale terrestre

Se il televisore è stato acquistato a partire dal 22 dicembre 2018, sarà compatibile con il nuovo digitale terrestre poiché da quella data i negozianti sono obbligati a vendere televisori che supportano il nuovo standard DVB-T2 e la codifica HEVC Main10.
Si può quindi accertare che la TV supporti i nuovi standard verificando che nel manuale e/o nella scheda tecnica del televisore sia presente l’indicazione DVB-T2 HEVC Main10.

Si può inoltre verificare che la TV sia compatibile con il primo passaggio tecnologico – cioè il passaggio dalla codifica MPEG-2 a quella MPEG-4, che renderà visibili i canali soltanto in alta definizione (HD) – provando a vedere i canali già disponibili in HD, ad esempio 501 per RAIUNO HD, 505 per Canale 5 HD e 507 per LA7 HD. Se almeno un canale HD sarà visibile, la TV è pronta per il primo passaggio tecnologico. In caso contrario, occorrerà sostituire la TV già al momento del primo passaggio tecnologico del 1° settembre 2021.

Infine, si può verificare che la TV sia compatibile con i cambiamenti relativi al secondo passaggio – quando verrà introdotto definitivamente il DVB-T2 con il nuovo sistema di codifica HEVC Main10 – provando a visualizzare i canali di test 100 e 200; se vedi RAIUNO sul canale 1 allora verifica che sul canale 100 appaia la scritta “Test HEVC Main10”; analogamente se vedi Canale 5 sul canale 5, verifica che sul canale 200 appaia la medesima scritta. Se compare tale scritta, l’apparato è compatibile con il nuovo standard di trasmissione. 

Tuttavia, può accadere che ci siano problemi nel visualizzare la schermata (i canali non mostrano il messaggio “Test HEVC Main10” o risultano oscurati) pur essendo il televisore o il decoder compatibili con il DVB-T2. In tali casi l’esito negativo del test potrebbe derivare:
1. da una non corretta (ma temporanea) ricezione dei due canali;
2. dalla momentanea presenza di un’altra emittente sul canale;
3. dal fatto che la propria tv non riesca ad agganciarsi alle frequenze più recenti.

Pertanto, prima di acquistare un nuovo decoder o una nuova TV, è sempre opportuno e consigliabile effettuare una risintonizzazione; solo nel caso in cui, anche dopo aver terminato tale procedura, persistessero problemi nel visualizzare la schermata, sarà necessario procedere all’acquisto di nuovi apparati.
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